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NA MI XN

Berlusconi: meglio le elezioni in autunno. Nel Pd pressing su Gentiloni: potrebbe essere il leader del centrosinistra

L’Italia verso il voto bis in estate
Mattarella: governo neutrale fino a dicembre. Ma Lega e M5S: no, alle urne a luglio

PARIGI

Macron: ho imparato
dalla letteratura
l’arte della politica

Paolo Modugno A PAGINA 13

TORINO

I piccoli editori
“Questo Salone
è casa nostra”
Baudino e Minucci ALLE PAG.24 E 25
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Giulio Gavino A PAGINA 17

LE STORIE

Così si diventa
    amici dei delfini

Matteo Borgetto A PAGINA 17

L’Archimede di Cuneo
nato per inventare

LO SGARBO
DEI POPULISTI
AL QUIRINALE

MARCELLO SORGI

Èinutile girarci attorno:
è una crisi di sistema,
quella a cui stiamo as-

sistendo da più di due mesi e
ieri ha assunto di ora in ora
connotati sempre più dram-
matici. Bastava guardare il
volto segnato di Mattarella,
quando è apparso in serata al
Quirinale al termine del ter-
zo giro di consultazioni, finito
come gli altri senza risultati,
per capire che tutte le regole
stanno saltando e il Paese si
avvia a nuove elezioni a rotta
di collo, come travolto da una
valanga. Se l’arbitro non è più
in condizioni di fermare il
gioco, se la sua proposta vie-
ne respinta prima ancora che
abbia il tempo di illustrarla, 
se sono i giocatori a dettare le
condizioni senza più rispetto
per nessuno, non si può più 
parlare soltanto di crisi poli-
tica, è molto di più: un fiume
che ha rotto gli argini, una
specie di inondazione, qual-
cosa di cui a questo punto è
difficile, se non impossibile,
prevedere le conseguenze.

Eppure la soluzione ipotiz-
zata dal Capo dello Stato, do-
po aver preso atto dell’enne-
simo fallimento di Di Maio e
Salvini nel costruire un ac-
cordo, era assolutamente ra-
gionevole: un governo a ter-
mine, di servizio, incaricato
di affrontare le questioni più
urgenti, la manovra econo-
mica, il vertice europeo di
giugno in cui un’assenza o
una presenza non a pieno ti-
tolo dell’Italia potrebbe co-
starle cara.

CONTINUA A PAGINA 23

Il Palazzo
aperto

per ferie
MATTIA FELTRI

A PAGINA 7

nAvanza l’ipotesi del voto
bis in estate. Mattarella pro-
pone ai partiti un governo neu-
trale ma incassa il no di Lega e
M5S. Di Maio e Salvini voglio-
no tornare alle urne l’8 luglio
mentre Berlusconi preferisce
in autunno. Nel Pd pressing su
Gentiloni: potrebbe essere il
leader del centrosinistra. 

Servizi DA PAG. 2 A PAG. 6

Un sentiero
stretto

e in salita
FRANCO BRUNI

La politica economica italiana
ha un compito difficile, per il
quale ci vorrebbe al più pre-

sto un governo con un mandato 
parlamentare pieno e concorde, 
idee chiare e ministri credibili. È il 
compito di camminare sul «sentie-
ro stretto», come da tempo dice Pa-
doan che si è speso per percorrerlo.

CONTINUA A PAGINA 23

IN MOSTRA A TEL AVIV LE NUOVE TECNICHE DESTINATE A RIVOLUZIONARE LA PRODUZIONE DI FRUTTA E VERDURA

Nell’agricoltura del futuro sparisce la terra

THE ASAHI SHIMBUN /GETTY

Una coltivazione idroponica di lattuga all’interno di una serra: viene irrigata con una soluzione nutritiva Bogliotti e Magrì A PAGINA 27

Un perfezionista che stupiva sempre
Alessandra Levantesi Kezich A PAGINA 29

Degan: maestro senza pregiudizi
Adriana Marmiroli A PAGINA 29

L’operaio della «Nouvelle vague»
Sergio Toffetti A PAGINA 29

Il regista de «L’albero degli zoccoli» aveva 86 anni. La sua umanità illuminata dalla fede

Olmi, il poeta della civiltà contadina
FERDINANDO CAMON

Èmorto mio fratello. Cattolico come me,
incompreso e schernito tutta la vita per
la sua cattolicità. I suoi capolavori sono

tre-quattro, ma il capolavoro dei capolavori 
resta L’albero degli zoccoli, storia del cattolice-
simo delle campagne, che ha una caratteristi-
ca che in tempo di dominio culturale marxi-
sta risultava urtante: la sopportazione. 

CONTINUA A PAGINA 28 Fulvia Caprara A PAGINA 28

LIBANO

Beirut si scopre
ostaggio

di Hezbollah
GIORDANO STABILE
INVIATO A BEIRUT

CONTINUA A PAGINA 9
Bussoletti e Mastrolilli ALLE PAG. 8 E 9

Hezbollah e gli alleati
cristiani conquista-
no oltre metà dei

deputati e ridimensionano
il premier sunnita Saad
Hariri, garante degli inte-
ressi occidentali e sauditi
nel Paese, che perde un
terzo dei seggi all’Assem-
blea. È il dato più impor-
tante che emerge dalle ele-
zioni in Libano. Fra ritardi
e contestazioni l’annuncio
dei risultati definitivi è sta-
to rinviato a questa matti-
na. Ma intanto ieri sera il
leader del Partito di Dio
Hassan Nasrallah ha cele-
brato in diretta tv la «gran-
de vittoria».

ARGENTINA

Buenos Aires
nella tenaglia

dei prezzi
EMILIANO GUANELLA

CONTINUA A PAGINA 11

Come sulle montagne
russe; quando hai
che fare con l’econo-

mia argentina non si può
mai stare tranquilli. Dopo
un periodo di relativa cal-
ma il fantasma di una nuova
crisi è apparso a Buenos Ai-
res seguendo un copione
già visto varie volte in pas-
sato; forte svalutazione del-
la moneta locale, panico nei
mercati, un massiccio in-
tervento del governo per
salvare il salvabile. 
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